
Titolo II – Disciplina attuativa degli articoli 
39 e 46 della Costituzione

Parte I –  Registrazione dei sindacati, rappresentanze unitarie sindacali e 
contrattazione collettiva ad efficacia generale.

Articolo 27
Attuazione dell’art. 39 della Costituzione

1. Le disposizioni del presente Capo sono intese a dare attuazione all’art. 39, commi 2, 3 e 4,
della Costituzione.

Articolo 28
Istituzione della Commissione per la registrazione delle associazioni sindacali 

dei lavoratori e dei datori di lavoro

1. E’ istituita la Commissione per la registrazione delle associazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro e per l’accertamento di rappresentatività in vista delle
procedure di contrattazione collettiva ad efficacia generale di cui all’articolo 39 del-
la Costituzione (d’ora in avanti Commissione). Alla Commissione sono attribuite
esclusivamente le funzioni indicate nella presente legge; in particolare essa esercita
la vigilanza su tutti i dati rilevanti ai fini della registrazione e della rappresentatività,
anche mediante audizioni, richieste di documentazione e ispezioni.

2. La Commissione è composta da cinque membri nominati con Decreto del Presidente
della Repubblica. Quattro componenti sono individuati da due liste di almeno 4 pro-
fessori ordinari di Università italiane di chiara fama e in possesso dei requisiti di
onorabilità, di Diritto sindacale e del lavoro, di Diritto costituzionale e di Relazioni
industriali, istituite presso l’Ufficio di Presidenza della Repubblica sulla base delle
indicazioni provenienti rispettivamente dalle confederazioni sindacali maggiormente
rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro, secondo gli indici di cui all’arti-
colo 4, comma 5, L. 30 dicembre 1986, n. 936. Tanto nella composizione delle liste,
quanto nella designazione dei due componenti scelti da ciascuna lista è garantita la
presenza dei due generi. Successivamente alla prima nomina, le predette indicazioni
spettano alle associazioni sindacali registrate di livello confederale maggiormente
rappresentative sulla base del dato ponderato di cui all’articolo 33,  comma 1.  Il
quinto componente, al quale spetta la Presidenza della Commissione, è designato di
comune accordo dai quattro componenti nominati; in caso di mancato accordo nei
trenta giorni successivi alla nomina di questi ultimi, esso è nominato direttamente
dal Presidente della Repubblica tra i magistrati di Cassazione in servizio che abbia-
no avuto esperienza almeno decennale di giudici del lavoro. I componenti durano in
carica quattro anni e non sono prorogabili o ridesignabili. 

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge si procederà alla
nomina dei primi componenti. Successivamente, la nomina dei nuovi componenti
avverrà  60 giorni prima della scadenza di quelli in carica, al fine di consentire un
affiancamento conoscitivo delle procedure, senza alcun esercizio di funzioni né con-
divisione di responsabilità con la Commissione in carica. I 60 giorni sono aggiuntivi
ai quattro anni dell’incarico. 

4. Per la dotazione finanziaria e di personale e per le regole di funzionamento si prov-
vederà con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emettersi entro il
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termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri,  che applicherà,  in quanto compatibile,  quanto
previsto per la Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero
nei servizi essenziali dall’art. 12, L. 12 giugno 1990, n. 146.

Articolo 29
Registrazione delle associazioni sindacali dei lavoratori

1. Le associazioni sindacali dei lavoratori hanno diritto a ottenere la registrazione per
partecipare, rappresentate unitariamente, alla contrattazione collettiva ad efficacia ge-
nerale, ai sensi dell’art. 39, comma 4, della Costituzione. 

2. A tal fine le predette associazioni devono presentare istanza presso gli uffici della
Commissione, allegando i loro atti costitutivi e statuti, unitamente a quelli delle asso-
ciazioni federate o confederate per una finalità comune di esercizio della libertà sin-
dacale anche attraverso la contrattazione collettiva, delle quali si richiede parimenti
la registrazione. La registrazione può essere richiesta in ogni momento dopo 60 gior-
ni dalla prima nomina dei componenti della Commissione. 

3. La Commissione dispone la registrazione dell’associazione sindacale entro 30 giorni
dalla  ricezione dell’istanza,  mediante  iscrizione nel  relativo Registro,  cartaceo ed
elettronico, custodito presso i propri Uffici. La registrazione non può essere negata se
non per la manifesta inosservanza, da parte degli atti costitutivi e/o degli statuti, dei
seguenti requisiti di democraticità: coinvolgimento degli associati e metodo collegia-
le nell’assunzione delle decisioni concernenti la vita associativa; elettività delle cari-
che associative inerenti all’esercizio delle funzioni sindacali; libertà incondizionata
di recesso dell’associato, con effetto immediato; previsione di organismi associativi
per la soluzione delle controversie interne.

4. Nel caso in cui ritenga che vi siano dubbi circa la sussistenza di uno o più requisiti di
cui al precedente comma, la Commissione invita immediatamente per il contradditto-
rio l’associazione interessata. Qualora, dopo il confronto, ritenga risolti i dubbi, la
Commissione emette il provvedimento di registrazione. In caso contrario, essa  emet-
te, entro 45 giorni dal ricevimento dell’istanza di registrazione, un provvedimento di
diniego di registrazione, nei cui confronti l’associazione interessata può ricorrere al
giudice del lavoro secondo le modalità procedurali di cui all’art. 28 della L. 20 mag-
gio 1970, n. 300.

5. Con il provvedimento di registrazione le associazioni sindacali dei lavoratori acquisi-
scono la speciale personalità giuridica di cui all’articolo 39, comma 4, della Costitu-
zione, che consente loro di partecipare alla contrattazione collettiva ad efficacia ge-
nerale ai vari livelli, secondo le modalità indicate nel presente Titolo.

Articolo 30
Raccolta dei dati sui contributi versati dai lavoratori 

alle associazioni sindacali

1. Ferma restando, per i datori di lavoro tenuti al rispetto del TU sulla rappresentanza
CONFINDUSTRIA - CGIL, CISL e UIL del 10 gennaio 2014, la validità ai fini di
legge delle comunicazioni all’INPS previste nella Parte prima dell’accordo, per i
datori  di  lavoro non soggetti,  attualmente  o in  futuro,  al  predetto  TU o ad altri
accordi,  anche  successivi,  che  prevedano  analoghe  comunicazioni  all’INPS,  il
lavoratore può demandare, mediante cessione di credito, il prelievo dei contributi
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dalla  sua  busta  paga  alla  propria  associazione  sindacale,  la  quale  provvede
all’incasso  tramite  l’INPS.  Le  modalità  per  l’incasso  dei  contributi  associativi
tramite INPS sono stabilite mediante convenzioni già esistenti o da concludersi tra le
associazioni sindacali registrate e l’INPS entro 60 giorni dalla data di emanazione
del provvedimento di registrazione, ovvero, in mancanza,  dall’INPS medesimo con
proprio regolamento nei successivi 30 giorni, nel rispetto del principio di segretezza
delle adesioni individuali alle singole associazioni sindacali. Analogamente avverrà
in applicazione degli Accordi Interconfederali sottoscritti con le altre Organizzazioni
Datoriali secondo le modalità ivi previste.

2. L’INPS è tenuto a comunicare alla Commissione, entro 90  giorni dalla scadenza del
termine di 30 giorni di cui al comma 1, i dati relativi ai contributi associativi dei
lavoratori  acquisiti  ai  sensi  del  medesimo  comma,  distribuiti  tra  le  associazioni
sindacali cui essi aderiscono, nonché i dati relativi ai contributi associativi versati
dai lavoratori pensionati e dai lavoratori disoccupati in suo possesso.

3. La  Commissione,  nei  60  giorni  successivi,  provvede  a  verificare  e  certificare  il
numero dei soggetti di cui al comma precedente iscritti a ciascuna delle associazioni
sindacali registrate.

4. La comunicazione dell’INPS di cui al comma 2 è reiterata nel mese di marzo di ogni
anno.  Il  calcolo  dei  dati  di  cui  al  comma  3  viene  reiterato  annualmente  dalla
Commissione nel mese di maggio di ogni anno. 

5. Successivamente alla prima fase di applicazione di questa disposizione, i contratti
collettivi ad efficacia generale di livello confederale possono individuare specifiche
modalità di computo delle adesioni non certificate tramite delega.

Articolo 31
Costituzione delle RUS e delle RSA

1. Decorsi  150 giorni  dalla  data  del  primo decreto di  nomina dei  componenti  della
Commissione, presso i datori di lavoro che occupano più di 15 dipendenti possono
essere indette elezioni per l’istituzione di Rappresentanze Unitarie Sindacali (RUS):
a) da  una  o  più  associazioni  sindacali  registrate  di  livello  nazionale,  operanti

nell’ambito di riferimento del datore di lavoro definito ai sensi dell’articolo 33,
comma 3, aderenti ad associazioni sindacali registrate di livello confederale cui
risulti iscritto un numero di lavoratori pari complessivamente almeno al 30% dei
lavoratori iscritti ad associazioni sindacali registrate di livello confederale; 

b) a richiesta del 20% dei lavoratori occupati presso lo stesso datore di lavoro.
Nelle  elezioni  successive  alla  prima,  le  percentuali  di  rappresentatività  per  le
associazioni di cui alla lettera a) sono riferite al dato ponderato di cui all’art. 33,
comma 1. 

2. Alla  consultazione elettorale  possono partecipare con proprie  liste  le associazioni
sindacali registrate di livello nazionale, operanti nell’ambito di riferimento del datore
di lavoro definito ai sensi dell’articolo 33, comma 3, che:
a)  aderiscono ad associazioni sindacali  registrate di  livello confederale cui risulti
iscritto un numero di lavoratori pari complessivamente almeno al 5% dei lavoratori
iscritti ad associazioni sindacali registrate di livello confederale,  
ovvero 
b) presentino liste firmate, presso i datori di lavoro con un numero di dipendenti tra
16 e  59,  da almeno tre  lavoratori,  ovvero,  presso datori  di  lavoro  con 60 o più
dipendenti, da almeno il 5% dei lavoratori occupati. 
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Nelle elezioni successive alla prima, la percentuale di rappresentatività di cui alla
lettera a) è riferita al dato ponderato di cui all’art. 33, comma 1.

3. Le RUS stipulano i contratti collettivi ad efficacia generale a livello di singolo datore
di  lavoro.  Ai  componenti  delle  RUS  sono  riconosciuti,  in  alternativa  alle
Rappresentanze  Sindacali  Aziendali  (RSA)  delle  associazioni  partecipanti
all’elezione che ne avrebbero titolo ai sensi dei commi 6 e 7, i diritti sindacali del
Titolo III della L. 20 maggio 1970, n. 300 e le altre posizioni soggettive attribuite per
legge alle RSA.

4. Le consultazioni  elettorali  sono aperte  a  tutti  i  lavoratori  del  luogo di  lavoro  di
riferimento. Le modalità del loro svolgimento sono definite con contratto collettivo
ad efficacia generale di livello confederale;  in attesa di tale contratto,  si  applica
quanto previsto nel TU e negli Accordi interconfederali sulla Rappresentanza, con gli
eventuali  adattamenti  finalizzati  al  rispetto  della  presente  legge  definiti  dalla
Commissione  con  proprio  provvedimento,  30  giorni  prima  della  scadenza  del
termine di cui al comma 1. In ogni caso devono essere assicurati la segretezza del
voto, la durata in carica per massimo un triennio, il periodico rinnovo, con esclusione
della prorogabilità, il principio di proporzionalità.

5. Il numero dei componenti della RUS istituita presso un datore di lavoro sarà pari a: 
a)  3  componenti  per  ogni  unità  produttiva  in  cui  siano  occupati  da  1  a  200
dipendenti;
b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti per ogni unità produttiva in
cui siano occupati da 201 a 3000 dipendenti;
c) 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti per ogni unità produttiva in
cui sia occupato un numero di dipendenti superiore a quello indicato alla precedente
lettera b).

6. Le  associazioni  sindacali  registrate  di  livello  nazionale,  operanti  nell’ambito  di
riferimento del  datore  di  lavoro definito  ai  sensi  dell’articolo  33,  comma 3,  non
partecipanti  alla  elezione  della  RUS, hanno  diritto  a  costituire  RSA,  ai  fini  del
godimento dei diritti sindacali del Titolo III della L. 20 maggio 1970, n. 300 e delle
altre posizioni soggettive attribuite per legge alle rappresentanze sindacali aziendali,
qualora: 
a)  aderiscano ad associazioni  sindacali  registrate  di  livello  confederale  cui  risulti
iscritto un numero di lavoratori pari complessivamente almeno al 5% del totale dei
lavoratori iscritti ad associazioni sindacali registrate di livello confederale, 
ovvero
b) abbiano un numero di lavoratori iscritti pari complessivamente almeno al 10% del
totale dei lavoratori iscritti  ad associazioni sindacali registrate di livello nazionale
operanti  in  quell’ambito,  comprese  quelle  aderenti  ad  associazioni  sindacali
registrate  di livello confederale. 

Dopo la prima costituzione delle RUS, le predette percentuali sono calcolate sul dato
ponderato di cui agli articoli 33, comma 1 e 34, comma 1. 

7. Qualora, presso un singolo datore di lavoro, non si proceda alla costituzione della
RUS, hanno diritto a costituire RSA, ai fini del godimento dei diritti sindacali del
Titolo III della L. 20 maggio 1970, n. 300 e delle altre posizioni soggettive attribuite
per legge alle rappresentanze sindacali aziendali, le associazioni sindacali registrate
di livello nazionale di cui alle lettere a) e b) del precedente comma. Dopo la prima
costituzione delle RUS, le percentuali ivi indicate sono calcolate sul dato ponderato
di cui agli articoli 33, comma 1 e 34, comma 1.  

1



8. Nel settore dell’agricoltura, nonché negli altri casi individuati dai contratti collettivi
ad efficacia generale di livello ed ambito nazionale, le disposizioni di cui ai commi
da 1 a 7 si applicano ai datori di lavoro che occupano più di 5 dipendenti.

9. L’articolo 19 della L. 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito dal seguente:
«La costituzione delle RSA è disciplinata dall’art. 31 della legge denominata “Carta
dei diritti  universali  del lavoro -  Nuovo statuto di tutte le lavoratrici   e di  tutti  i
lavoratori”».

10. L’articolo 35, L. 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito dal seguente:
« Le disposizioni del titolo  III,  ad  eccezione  del  primo comma dell'articolo 27 e
dell’articolo 25, della presente  legge  si applicano ai datori di lavoro dei settori indu-
striale e commerciale che occupano più di 15 dipendenti. Le stesse disposizioni si
applicano ai datori di lavoro che occupano più di 5 dipendenti di cui all’articolo 31,
comma 8, della Legge denominata “Carta dei diritti universali del lavoro - Nuovo
statuto di tutte le lavoratrici  e di tutti i lavoratori”. 
Le disposizioni suddette si applicano, altresì, ai datori di lavoro di cui al comma pre-
cedente che nell’ambito dello stesso comune occupino rispettivamente più di quindi-
ci o più di cinque dipendenti, anche se ciascuna unità produttiva, singolarmente con-
siderata, non raggiunga tali limiti.
Il diritto di affissione di cui all’articolo 25 si esercita in ciascuna sede, stabilimento,
filiale, ufficio o reparto autonomo in cui si esplica l’attività del datore di lavoro
Ferme restando le  norme di cui  agli  articoli  1,  8,  9,  14,  15,  16 e  17,  i  contratti
collettivi di lavoro ad efficacia generale provvedono ad applicare i principi di cui alla
presente legge alle imprese di navigazione per il personale navigante».

11. Qualora ai sensi dell’articolo 33, comma 3 siano stati definiti, a livello territoriale,
ambiti contrattuali di sito, di filiera o di distretto, possono essere indette elezioni per
l’istituzione di Rappresentanze Unitarie Sindacali Territoriali (RUST):
a) da una o più associazioni sindacali registrate di livello confederale cui risulti is-

critto un numero di lavoratori pari complessivamente almeno al 30 % dei lavora-
tori iscritti ad associazioni sindacali registrate di livello confederale;

b) a richiesta del 20% dei lavoratori occupati presso i datori di lavoro del sito, della
filiera o del distretto.

12.  Alla consultazione elettorale possono partecipare con proprie liste le  associazioni
sindacali registrate di livello confederale:
a) a cui risulti iscritto un numero di lavoratori pari complessivamente almeno al 5%
dei lavoratori iscritti ad associazioni sindacali registrate di livello confederale;
ovvero
b) che presentino liste firmate da almeno il 5% dei lavoratori occupati  presso i datori
di lavoro del sito, della filiera o del distretto.

13. Nel caso di costituzione delle RUST, l’attività di contrattazione collettiva dal lato
dei datori di lavoro è  svolta unitariamente dalle associazioni sindacali registrate di
livello confederale che, sulla base del dato ponderato di cui all’articolo 35, commi 3
e 4, abbiano singolarmente un indice di rappresentatività pari almeno al 5%.
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14.  I  componenti  delle  RUST godono  della  tutela  in  materia  di  licenziamenti  e  di
trasferimento prevista per i componenti delle RSA. Ai fini del godimento dei diritti
sindacali, il contratto collettivo ad efficacia generale di livello confederale istitutivo
degli  ambiti  contrattuali  di  sito,  di  filiera  o  di  distretto  stabilisce  le  regole  di
adattamento delle norme di cui al Titolo III della L. 20 maggio1970, n. 300. 

15. All’attività di  contrattazione svolta nell’ambito contrattuale di sito,  di  filiera o di
distretto si applicano l’articolo 36, commi 1 e 5, e l’articolo 37, comma 1, primo
periodo,  comma 3, secondo periodo, e comma 4. 

  
Articolo 32

Comunicazione dei dati sulle consultazioni elettorali relative alle RUS 
e controllo di regolarità

1. I  datori  di  lavoro  sono  tenuti  a  comunicare  alla  Commissione,  nei  trenta  giorni
successivi, gli esiti delle consultazioni elettorali delle RUS. 

2. La  mancata  o  tardiva  comunicazione  di  cui  al  comma  precedente  sono  considerate
comportamento antisindacale ai sensi dell’articolo 28 della L. 20 maggio 1970, n. 300.
Nel caso ne derivi una impossibilità di utilizzazione immediata dei dati, esse sono punite
con  la  sanzione  amministrativa  di  €  20.000,  destinata  al  Fondo  pensioni  lavoratori
dipendenti.

3. Eventuali contestazioni sullo svolgimento delle procedure elettorali o sui risultati della
consultazione possono essere sollevate dall’associazione sindacale registrata interessata
davanti  alla  Commissione,  che,  effettuati  i  dovuti  accertamenti,  decide  con  proprio
provvedimento, nei cui confronti l’associazione stessa può ricorrere al giudice del lavoro
secondo le modalità procedurali di cui all’art. 28 della L. 20 maggio 1970, n. 300.

4. La Commissione, sulla base della verifica dei dati relativi ai risultati delle consultazioni
elettorali, certifica la regolare costituzione della  RUS.

Articolo 33
Verifica della rappresentatività delle associazioni sindacali registrate dei lavoratori ai fini

della contrattazione collettiva ad efficacia generale di livello confederale 
e definizione degli ulteriori livelli e ambiti di contrattazione

1. Decorso  un  anno  dal  suo  insediamento,  la  Commissione  procede,  nei  30  giorni
successivi, alla ponderazione, a livello confederale, dei dati relativi rispettivamente ai
contributi   associativi  ricevuti  dall’INPS  ed  ai  risultati  delle  elezioni  delle  RUS
comunicati ai sensi dell’art. 32, comma 1, in un rapporto del 50% e 50%. A tal fine
calcola, per ciascuna associazione sindacale registrata confederale, in relazione al primo
elemento della ponderazione, la percentuale degli iscritti sulla totalità degli iscritti ad
associazioni sindacali confederali registrate, secondo i dati di cui all’articolo 30, comma
3; in relazione al secondo elemento, la percentuale dei voti ottenuti nella elezione delle
RUS sul totale dei votanti, secondo i dati di cui all’articolo 32, comma 4.

2. Effettuato  il  calcolo  di  cui  al  comma 1,  la  Commissione  ne  rende immediatamente
pubblici i risultati. Decorsi 30 giorni per consentire eventuali contestazioni, sulle quali
essa si pronuncia con proprio provvedimento nei 15 giorni successivi, la Commissione
stessa certifica per ciascuna associazione sindacale registrata di livello confederale il
dato ponderato di rappresentatività ai fini della contrattazione ad efficacia generale. 
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3. Con  contratto  collettivo  ad  efficacia  generale  di  livello  confederale  si  procede  a
disciplinare gli altri livelli ed ambiti di contrattazione ad efficacia generale. In deroga a
quanto previsto dall’art. 37, le maggioranze ai fini dell’approvazione di questo contratto
sono, sia dal lato delle associazioni dei lavoratori che di quelle dei datori di lavoro, pari
al 60% dei dati ponderati di cui rispettivamente al precedente comma 1 e all’articolo 35
commi 3 e 4. Fino alla individuazione dei livelli  ed ambiti di  cui al  primo periodo,
valgono  transitoriamente  quelli  categoriali  e  territoriali  attualmente  previsti  dalla
contrattazione di diritto comune. 

4. Il contratto collettivo di cui al comma precedente detta altresì i criteri di appartenenza
agli  ambiti  contrattuali  dei  singoli  datori  di  lavoro.  In  caso  di  controversie  sulla
interpretazione delle relative clausole la decisione spetta alla Commissione,  la quale
emette,  entro  30  giorni  dal  ricevimento  dell’istanza  del  datore  di  lavoro  o  delle
associazioni  sindacali  registrate  dei  lavoratori  che  vi  abbiano  interesse,  un
provvedimento,  nei  cui  confronti  gli  stessi  soggetti  possono ricorrere  al  giudice  del
lavoro secondo le modalità procedurali di cui all’art. 28 della L. 20 maggio 1970, n.
300.

Articolo 34
Verifica della rappresentatività delle associazioni sindacali registrate dei lavoratori 

ai fini della contrattazione collettiva ad efficacia generale 
di livello e ambito intermedio

1. Decorsi  18  mesi  dal  suo  insediamento,  la  Commissione  procede,  con  riferimento  a
ciascun livello e ambito di contrattazione individuato ai sensi dell’art. 33, comma 3, alle
ulteriori operazioni di ponderazione della rappresentatività. Si applica il meccanismo di
calcolo previsto dall’art. 33, comma 1. I dati vengono resi immediatamente pubblici.

2. La Commissione aggiorna entro il 30 giugno di ogni anno i dati di rappresentatività
delle associazioni sindacali registrate dei lavoratori, disaggregati in relazione al profilo
elettorale ed associativo, rendendoli immediatamente pubblici nel proprio sito.

Articolo 35
Registrazione e verifica della rappresentatività delle associazioni dei datori di lavoro

1. Ai fini della registrazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro si applica
quanto previsto dall’art. 29.    

2. Entro 60 giorni dall’ottenimento della registrazione, le associazioni sindacali dei datori
di lavoro  devono depositare presso gli uffici della Commissione i dati relativi:
a)  al numero dei datori di lavoro ad esse iscritti, attraverso il deposito dell’elenco

degli  iscritti   in  regola  con  il  versamento  delle  quote  associative,  di  cui  la
Commissione  garantisce  la  segretezza,  soggetto  alle  regole  delle  dichiarazioni
sostitutive di atto di notorietà;

b)  al  numero dei  dipendenti  occupati  presso ciascuno di  essi,  rispetto  al  quale  la
Commissione può effettuare verifiche presso l’INPS.

3. La Commissione provvede a calcolare, per ciascun livello e ambito contrattuale di cui
all’articolo 33, commi 1 e 3, e con la tempistica di cui agli artt. 33 comma 1 e 34,
comma 1, la media semplice tra la percentuale degli iscritti, sulla totalità degli iscritti, e
la percentuale dei dipendenti delle imprese iscritte, sulla totalità dei dipendenti delle
imprese iscritte. 

4. Effettuato il calcolo di cui al comma precedente, la Commissione ne rende pubblici i
risultati.  Decorsi  90  giorni  per  consentire  eventuali  contestazioni,  che  decide
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immediatamente con proprio provvedimento,  essa certifica il  dato ponderato ai  fini
della contrattazione ad efficacia generale. 

5. La Commissione aggiorna con periodicità annuale e rende pubblici nel proprio sito i
dati  di  rappresentatività  delle  associazioni  sindacali  registrate  dei  datori  di  lavoro,
disaggregati in relazione al profilo del numero dei datori di lavoro iscritti ed al numero
dei dipendenti.

6.
Articolo 36

        Obbligo di contrattazione dei datori di lavoro e delle loro associazioni registrate

1. Fermo restando quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 31, comma 3, a livello
di singolo datore di lavoro l’attività di contrattazione dovrà svolgersi ogni volta che la
RUS lo richieda, previa decisione a maggioranza dei propri componenti. 

2. Per ciascun altro livello ed ambito,  le associazioni sindacali  registrate dei  datori  di
lavoro  hanno l’obbligo di aderire alla richiesta di svolgere l’attività di contrattazione
collettiva  ad  efficacia  generale  proveniente  da  una  o  più  associazioni  sindacali
registrate dei lavoratori che, secondo i dati ponderati di cui agli articoli 33, commi 1 e 2
e 34, commi 1 e 2, raggiungano complessivamente, nei livelli ed ambiti volta a volta
rilevanti, un indice di rappresentatività pari o superiore al 51%. Hanno titolo a svolgere
la predetta attività di contrattazione le associazioni sindacali registrate dei lavoratori e
dei datori di lavoro che, per ciascun livello ed ambito, secondo i dati ponderati di cui,
rispettivamente,  agli articoli 33, commi 1 e 2 e 34, commi 1 e 2, e all’articolo 35,
commi 3 e 4, raggiungano un indice di rappresentatività pari almeno al 5%.

3. Nel caso di cui all’articolo 31, comma 7, il singolo datore di lavoro ha l’obbligo di
aderire  alla  richiesta  di  svolgere  l’attività  di  contrattazione  collettiva  ad  efficacia
generale ogni volta che essa provenga da una o più RSA le quali facciano capo ad
associazioni  sindacali  registrate  di  livello  nazionale,  comprese  quelle  aderenti  alle
associazioni  registrate  di  livello  confederale,  che,  secondo  i  dati  ponderati  di  cui
all’articolo  34,  commi  1  e  2,  raggiungano  complessivamente  un  indice  di
rappresentatività pari  almeno al  51%. Hanno titolo a svolgere la predetta attività di
contrattazione tutte le RSA costituite presso il datore di lavoro.

4. Il singolo datore di lavoro che occupi fino a 15 dipendenti, ovvero  il datore di lavoro
agricolo che occupi fino a 5 dipendenti,  hanno l’obbligo di aderire alla richiesta di
svolgere l’attività di contrattazione collettiva ad efficacia generale, ogni volta che essa
provenga da una o più associazioni sindacali registrate di livello nazionale, comprese
quelle aderenti alle associazioni registrate di livello confederale, operanti nell’ambito
di riferimento del datore di lavoro definito ai  sensi dell’articolo 33, comma 3, che,
secondo  i  dati  ponderati  di  cui  all’articolo  34,  commi  1  e  2,  raggiungano
complessivamente un indice di rappresentatività proprio pari almeno al 60%. Hanno
poi  titolo  a  svolgere  la  predetta  attività  di  contrattazione  le  associazioni  sindacali
registrate di livello nazionale, comprese quelle aderenti alle associazioni registrate di
livello confederale, operanti nel predetto ambito, che, secondo i dati ponderati di cui
all’articolo 34, commi 1 e 2, raggiungano un indice di rappresentatività pari almeno al
5%.

5. L’obbligo di contrattare non implica obbligo di stipulare contratti collettivi.
6. La mancata adesione alle richieste di svolgere l’attività di contrattazione collettiva di

cui ai  commi da 1 a 4 costituisce comportamento antisindacale ai sensi dell’art.  28
della L. 20 maggio 1970, n. 300.  
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Articolo 37
Votazioni e  maggioranze per l’approvazione dei contratti dal lato dei lavoratori 

1. A livello di singolo datore di lavoro il contratto collettivo ad efficacia generale è conclu-
so dalla RUS a maggioranza dei propri componenti. Nel caso di cui all’articolo 36, com-
ma 3, il contratto collettivo ad efficacia generale è validamente stipulato in quanto tale
qualora le associazioni sindacali registrate cui fanno capo le RSA che lo approvino rag-
giungano complessivamente, secondo i dati ponderati di cui all’articolo 34, commi 1 e
2, un indice di rappresentatività pari almeno al 51%. Nel caso di cui all’articolo 36,
comma 4, il contratto collettivo ad efficacia generale è validamente stipulato in quanto
tale qualora le associazioni sindacali registrate che lo approvino raggiungano complessi-
vamente, secondo i dati ponderati di cui all’articolo 34, commi 1 e 2, un indice di rap-
presentatività pari almeno al 51%

2. I contratti collettivi ad efficacia generale sono validamente stipulati per ciascun livello e
ambito contrattuale individuati con il contratto collettivo ad efficacia generale di livello
confederale di cui all’articolo 33, comma 3, qualora le associazioni sindacali registrate
dei lavoratori che aderiscono all’ipotesi di accordo raggiungano complessivamente, se-
condo i dati ponderati di cui agli articoli 33, commi 1 e 2 e 34, commi 1 e 2, un indice
di rappresentatività pari almeno al 51%. 

3. A livello di singolo datore di lavoro i contratti collettivi ad efficacia generale devono
inoltre essere approvati in una consultazione referendaria dalla maggioranza dei lavora-
tori votanti e la consultazione dei lavoratori è valida qualora vi abbia partecipato il  50%
più uno degli aventi diritto al voto. Per tutti gli altri contratti collettivi ad efficacia gene-
rale, ad eccezione di quello di livello confederale di cui all’articolo 33, comma 3, le mo-
dalità relative alla consultazione su piattaforme e contratti, ed alla certificazione dei dati
relativi alla partecipazione dei lavoratori ed ai risultati della stessa consultazione, neces-
saria per rendere esigibili ed effettivi tali accordi, sono stabilite dai contratti collettivi ad
efficacia generale di livello e ambito nazionale o confederale, approvati con la maggio-
ranza di cui al predetto articolo 33, comma 3. 

4. Dal lato dei datori di lavoro i contratti collettivi ad efficacia generale di livello superiore
a quelli stipulati dai singoli datori di lavoro sono validamente stipulati qualora le asso-
ciazioni sindacali registrate che aderiscono all’ipotesi di accordo raggiungano comples-
sivamente, secondo i dati ponderati di cui all’articolo 35, commi 3 e 4, una soglia di
rappresentatività pari almeno al 51%.

5. I contratti collettivi ad efficacia generale sono validi per tutti i  lavoratori e datori di
lavoro appartenenti al relativo livello e ambito contrattuale.

Articolo 38
Rapporto tra contratti collettivi ad efficacia generale di diverso livello 

e tra contratti collettivi ad efficacia generale 
e disposizioni di legge ed amministrative.

1. I contratti collettivi ad efficacia generale stipulati a livello di singolo datore di lavoro,
territoriale, o in altro livello inferiore a quello nazionale, debbono osservare le prescri-
zioni dei contratti collettivi ad efficacia generale di livello nazionale. Questi ultimi, inol-
tre, non possono derogare peggiorativamente quanto previsto dai contratti ad efficacia
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generale di livello interconfederale. Le previsioni contrattuali in contrasto con questo di-
sposto sono nulle.

2. L’art. 8 del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella L. 14 settembre 2011, n. 148, è
abrogato. Tutte le disposizioni di legge, di regolamento o di altre fonti amministrative,
che legittimano la derogabilità di norme legali o amministrative da parte di contratti col-
lettivi vanno intese come riferite ai contratti collettivi ad efficacia generale di pari livel-
lo. 

3. I contratti collettivi ad efficacia generale di qualunque livello e ambito restano in vigore,
alla loro scadenza, fino al momento del loro rinnovo, e comunque non oltre i tre anni.
Nel caso in cui non sia prevista la scadenza, i predetti contratti restano in vigore fino al
loro rinnovo, e comunque non oltre tre anni dalla loro disdetta.

4. I contratti  collettivi esistenti al momento dell’entrata in vigore della presente legge re-
stano in vigore fino alla loro sostituzione da parte di altro contratto collettivo ad efficacia
generale che si applichi nello stesso o in un corrispondente livello e ambito di riferimen-
to.

Parte II –  Partecipazione dei lavoratori alle decisioni 
e ai risultati delle imprese

Articolo 39
Diritti di informazione, di consultazione e di contrattazione dei rappresentanti dei lavoratori 
finalizzati  al controllo delle decisioni delle imprese e alla partecipazione alla loro assunzione,

e partecipazione dei lavoratori ai risultati delle imprese

1. Al D. Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25, sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

a) l’articolo 1, è sostituito dal seguente:
«1. L’impresa adempie ai doveri di informazione, e consultazione e contrattazione di cui al
presente decreto legislativo comportandosi secondo buona fede e correttezza, e comunque in
modo tale da garantire l’efficacia  dell’iniziativa. Gli incontri tra le parti devono svolgersi
con spirito di collaborazione e nel rispetto dei reciproci diritti ed obblighi”;

b) la lettera d) dell’art. 2, comma 1, è sostituita dalla seguente:
           «d) «rappresentanti dei lavoratori»: le RUS o, in mancanza, le RSA;

c) la lettera g) dell’art. 2, comma 1, è sostituita dalle seguenti:
  

     g) «contrattazione»: l’attività negoziale svolta in forza delle disposizioni di cui al Titolo II,
parte I della Legge denominata “Carta dei diritti universali del lavoro - Nuovo statuto di
tutte le lavoratrici  e di tutti i lavoratori”;

h) «contratto collettivo»: il contratto collettivo di lavoro ad efficacia generale stipulato dalle
associazioni sindacali registrate»;

d) all’articolo 3, comma 1, la parola “50” è sostituita dalla seguente : “16”;

e) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:
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